
  

RIFERIMENTI NORMATIVI 

• D.lgs. n. 297 del 16.04.1994, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 

relative alle scuole di ogni ordine e grado (in particolare artt. 192-193).  

• L. n. 9 del 20.01.1999, "Disposizioni urgenti per l'elevamento dell'obbligo di istruzione".  

• L. n. 144 del 17.05.1999, art. 68: "Obbligo di frequenza di attività formative".  

• D.M. n. 323 del 09.08.1999, "Regolamento recante norme per l'attuazione dell'articolo 1 della legge 20 

gennaio 1999, n. 9 contenente disposizioni urgenti per l'elevamento dell'obbligo di istruzione".  

• DPR n. 257 del 12.2000 "Regolamento di attuazione dell'articolo 68 della legge 17 maggio 1999, n. 144, 

concernente l'obbligo di frequenza di attività formative fino al diciottesimo anno di età".  

• D.M. n. 139 del 22 agosto 2007, "Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di 

istruzione".  

• D.M 12 luglio 2011, n. 5669, di attuazione della legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante "Nuove norme in 

materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico".  

• L. 13 luglio 2015 n. 107, recante "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti".  

• D. Lgs 13 aprile 2017, n. 61, recante "Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto 

dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione 

professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d) della legge 13 luglio 2015, n. 107".  

• D.lgs. 13 aprile 2017, n. 62, recante "Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 

nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 

2015, n. 107".  

• D.M. 8 febbraio 2021, n. 5, "Esami integrativi ed esami di idoneità nei percorsi del sistema nazionale di 

istruzione", come parzialmente annullato dalla Sentenza del Consiglio di Stato n. 3250/2024, che ha 

riportato la competenza sulla regolamentazione dei passaggi tra classi di istituti o indirizzi diversi 

all'autonomia scolastica.  

• PROTOCOLLO DI INTESA approvato dalla Conferenza delle scuole dell'Ambito Territoriale 6 Brescia e 

Hinterland il 19 Febbraio 2020.  

• D.M. 12 novembre 2024, n. 226, “Criteri per il riconoscimento dei PCTO e delle attività assimilabili, ai fini 

dell’ammissione agli esami di Stato di istruzione secondaria di secondo grado dei candidati interni che, a 

seguito di esame di idoneità, siano stati ammessi al penultimo o all’ultimo anno di corso e dei candidati 

esterni”. 

• D.L. del 9 settembre 2025, n. 127 “Misure urgenti per la riforma dell'esame di Stato del secondo ciclo di 

istruzione e per il regolare avvio dell'anno scolastico 2025/2026“ 

• DM 11/11/2025 n. 218 concernente “Le tempistiche e le modalità di svolgimento degli esami di idoneità 

nelle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione, nonché le misure di vigilanza, idonee a 

garantirne il corretto svolgimento” 



  

REGOLAMENTO ESAMI DI IDONEITA'  

PASSAGGI TRA PERCORSI FORMATIVI E TRASFERIMENTI DA E VERSO 

ALTRI ISTITUTI 

DEFINIZIONI 

• Allievi interni: studenti che risultano iscritti ad una classe dell'ITCS ABBA BALLINI.  

• Candidati esterni (privatisti): studenti che non hanno perfezionato alcuna iscrizione presso l'Istituto.  

• Passaggio tra percorsi formativi (ex Esami Integrativi): Nell'ambito del primo biennio dei percorsi della 

scuola secondaria di secondo grado, gli studenti possono richiedere, entro e non oltre il 31 gennaio di 

ciascun anno scolastico, l'iscrizione alla corrispondente classe di altro indirizzo, articolazione o opzione. 

L'istituzione scolastica individuata per la successiva frequenza adotta interventi didattici integrativi volti 

ad assicurare l'acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze necessarie per 

l'inserimento nel percorso prescelto, al fine di favorire il successo formativo e il riorientamento.  

A decorrere dal terzo anno dei percorsi della scuola secondaria di secondo grado, gli studenti, all'esito 

dello scrutinio finale, possono richiedere l'iscrizione a una classe corrispondente di altro percorso, 

indirizzo, articolazione o opzione del medesimo grado di scuola, presso l'istituzione scolastica individuata 

per la prosecuzione degli studi, previo superamento di un esame integrativo. L'esame integrativo si svolge 

in un'unica sessione da concludersi prima dell'inizio delle lezioni.  

• Esame di Idoneità: Esame sostenuto per essere ammessi a una classe successiva a quella per cui si 

possiede il titolo di ammissione, o per studenti in educazione parentale. Gli esami di idoneità 

mantengono il loro fondamento normativo e non sono stati oggetto dell'annullamento della sentenza del 

Consiglio di Stato.  

TRASFERIMENTI 

• Tutte le procedure di trasferimento sono subordinate al rilascio, da parte della scuola di provenienza, del 

nulla osta.   

• Il trasferimento in un altro Istituto, per una classe del medesimo indirizzo di studio, è accolto in qualsiasi 

momento dell’anno se dovuto al cambio di residenza dello studente.   

• In qualsiasi altra situazione la richiesta di trasferimento/iscrizione deve essere presentata nel periodo 

compreso fra il termine delle attività didattiche e l’inizio dell’anno scolastico successivo.   

• Possono essere accettate domande di trasferimento durante l’anno scolastico in corso, solo in circostanze 

eccezionali e debitamente motivate, se presentate entro e non oltre la conclusione del primo periodo 

valutativo. L’accettazione della richiesta sarà comunque subordinata alla disponibilità di posti, tenuto 



  

conto dei vincoli normativi, compresi quelli relativi alla presenza di studenti certificati ai sensi della L. 

104/1992 o della L. 170/2010.   

CLASSE PRIMA 

Gli studenti iscritti alla classe prima possono chiedere l'iscrizione alla corrispondente classe di altro percorso 

c/o l’ITCS ABBA-BALLINI entro il 31 Gennaio di ciascun anno scolastico. L'istituzione scolastica adotta interventi 

didattici integrativi volti ad assicurare l'acquisizione delle competenze necessarie. Il passaggio è subordinato 

alla disponibilità di posti, tenuto conto dei vincoli di legge. 

CLASSE SECONDA 

Per i trasferimenti degli studenti in possesso dell’ammissione alla classe seconda non sono previsti esami 

integrativi. L'istituzione scolastica adotta interventi didattici integrativi volti ad assicurare l'acquisizione delle 

competenze necessarie. È altresì previsto che, previo esame della documentazione relativa al curriculum 

scolastico della scuola di provenienza, siano programmate verifiche relative alle eventuali carenze formative 

nelle discipline non affrontate o con programmazione molto differente.   

Per gli studenti che intendono trasferirsi iscrivendosi alla classe seconda, che sono in attesa di sostenere gli 

esami per la sospensione del giudizio nella scuola di origine, la domanda viene accolta con riserva. Nel caso 

lo studente non dovesse superare gli esami di cui sopra, si valuterà la possibilità di iscrizione alla classe prima, 

tenuto conto della disponibilità di posti e degli altri vincoli di legge. 

CLASSI SUCCESSIVE ALLA SECONDA 

Il trasferimento degli studenti provenienti da altro indirizzo di studi che richiedono l’iscrizione a classi 

successive alla seconda è subordinato al superamento di un esame integrativo, a decorrere dal terzo anno, 

all'esito dello scrutinio finale. 

L'esame integrativo si svolge in un'unica sessione da concludersi prima dell'inizio delle lezioni. Pertanto, non 

sono possibili trasferimenti da altri indirizzi di studio (per classi successive alla seconda) durante l’anno in 

corso. 

Per gli studenti che intendono trasferirsi da altro indirizzo di studio e sono nella condizione di “sospensione 

del giudizio”, la domanda viene accolta con riserva. La domanda si intende automaticamente annullata nel 

caso lo studente non venga ammesso all’anno successivo. 

ESAMI DI IDONEITA’ 

Chi può sostenere gli esami di idoneità?   

• I candidati esterni, al fine di accedere alla classe di istituto secondario di secondo grado successiva alla 

prima, ovvero gli studenti che hanno cessato la frequenza prima del 15 marzo. 



  

• I candidati esterni che non abbiano frequentato alcuna scuola, ma abbiano conseguito il diploma di scuola 

secondaria di primo grado da un numero di anni almeno pari a quello del normale corso di studi (ad 

esempio per chiedere di sostenere gli esami di idoneità alla classe terza è necessario essere in possesso 

del diploma di secondaria di primo grado da almeno tre anni). Tale condizione non si applica a chi abbia 

compiuto il diciottesimo anno di età. 

• Gli allievi interni che abbiano conseguito la promozione allo scrutinio finale e vogliano accedere ad una 

classe successiva. Anche in questo caso è applicato il requisito relativo alla tempistica di conseguimento 

del diploma di secondaria di primo grado. 

Su cosa vertono gli esami di idoneità?   

• Su tutte le discipline previste dal piano di studi dell’anno o degli anni per cui il candidato non sia in 

possesso della promozione. Nel caso di più anni le prove accertano la preparazione relativa ai contenuti 

di ciascun anno di corso.    

• I candidati esterni provvisti di promozione ad altro corso di studi sostengono gli esami anche per le 

discipline o parti di discipline non coincidenti con quelle del corso seguito, per cui sono in possesso della 

promozione.   

Quando si svolgono gli esami di idoneità?   

• In un'unica sessione che deve aver termine prima dell'inizio delle lezioni, con calendario definito e 

comunicato dalla scuola.   

COMMISSIONI D’ESAME 

● La commissione è nominata dal dirigente scolastico/coordinatore delle attività educative e didattiche. 

● È formata dai docenti della classe cui il candidato aspira, che rappresentano tutte le discipline sulle quali 

il candidato deve sostenere gli esami, ed è eventualmente integrata da docenti delle discipline 

insegnate nell'anno precedente. 

● Se l'esame si riferisce a un solo anno di corso, la commissione è presieduta dal dirigente 

scolastico/coordinatore delle attività educative e didattiche o da un suo delegato. 

 

Se l'esame di idoneità si riferisce a due anni di corso, l'Ufficio scolastico regionale competente provvede alla 

nomina di un presidente esterno all'istituzione scolastica. 
 

Cosa accade per gli studenti in istruzione parentale?   

• Gli studenti in istruzione parentale sostengono annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla 

classe successiva, fino all’assolvimento dell’obbligo di istruzione.   



  

TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande per gli esami integrativi devono essere presentate entro il 30 Giugno.   

Le domande per gli esami di idoneità devono essere presentate entro il 31 Gennaio.   

Esclusivamente per i candidati esterni che si ritirano entro il 15 Marzo la domanda per gli esami di idoneità 

può essere presentata entro il 31 Marzo.   

ESAMI PRELIMINARI - AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

La partecipazione dei candidati esterni agli Esami di Stato conclusivi viene disciplinata ogni anno da 

un’apposita ordinanza ministeriale. 

Tenuto conto di quanto sopra, ai sensi del D. Lgs. n. 62 del 2017, art. 14, sono ammessi a sostenere l’esame di 

Stato in qualità di candidati esterni coloro che: 

• compiano il diciannovesimo anno di età entro l’anno solare in cui si svolge l’esame e dimostrino di aver 

adempiuto all’obbligo di istruzione; 

• siano in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero di anni almeno pari a 

quello della durata del corso prescelto, indipendentemente dall’età; 

• siano in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di istruzione secondaria di secondo 

grado di durata almeno quadriennale del previgente ordinamento o siano in possesso del diploma 

professionale di tecnico di cui all’articolo 15 del d. lgs. n. 226 del 2005; 

• abbiano cessato la frequenza dell’ultimo anno di corso prima del 15 Marzo. 

I candidati esterni che rispettino i requisiti previsti dall’ordinanza ministeriale e dalla normativa citata, 

presentano domanda all’Ufficio Scolastico Territoriale, che provvede ad assegnare i candidati alle scuole. 

L’ammissione all’Esame di Stato è subordinata al superamento di un esame preliminare che verte su tutte le 

discipline previste dal piano di studi dell’anno o degli anni per i quali i candidati non siano in possesso della 

promozione, e/o su quelle previste dal piano di studi dell’ultimo anno. Il superamento dell’esame preliminare, 

anche in caso di mancato superamento dell’esame di Stato, vale come idoneità all’ultima classe. 

L'ammissione all'esame di Stato è altresì subordinata alla partecipazione presso l'istituzione scolastica in cui 

lo sosterranno alla prova a carattere nazionale predisposta dall'INVALSI nonché allo svolgimento di attività 

assimilabili alla Formazione Scuola Lavoro (FSL) 

CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO DELLA FSL 

ATTIVITÀ ASSIMILABILI 



  

• Sono attività assimilabili alla Formazione Scuola Lavoro (FSL) le esperienze lavorative nella forma di lavoro 

dipendente o autonomo e le attività di apprendimento svolte in un contesto lavorativo formale e non 

formale, al fine di acquisire competenze trasversali o tecnico professionali sotto la responsabilità e guida 

di un tutor, di un datore di lavoro o di un responsabile della struttura ospitante, anche sotto forma di 

volontariato, stage aziendale, tirocinio e apprendistato. Le attività, svolte anche all’estero, devono essere 

non meramente esecutive ed essere finalizzate all’acquisizione di competenze trasversali e tecnico 

professionali. 

• Le attività di cui sopra non sono in alcun modo riferibili ai candidati interni che hanno frequentato 

regolarmente il proprio percorso di studio, nonché a tutti coloro che, a seguito di esami di idoneità, siano 

stati già ammessi alla frequenza del penultimo o ultimo anno di corso. 

Candidati agli esami di idoneità per il penultimo o ultimo anno di corso 

• In fase di presentazione della domanda di ammissione e con possibile integrazione da produrre trenta 

giorni prima della sessione di esami di idoneità, i candidati documentano lo svolgimento, negli anni 

scolastici precedenti conclusi positivamente, di FSL presso altre istituzioni scolastiche e/o di attività 

assimilabili alla Formazione Scuola Lavoro. 

• La Commissione esaminatrice esprime il proprio parere sulla validità dei percorsi ai fini dell’ammissione 

agli esami, da comunicare all’interessato almeno dieci giorni prima dell’inizio delle prove.  

• In fase di scrutinio al termine dell’esame di idoneità, la Commissione, ai fini della valutazione, tiene conto 

dei percorsi documentate dal candidato e delle competenze maturate in tali attività.  

• Il Consiglio di classe dell’istituzione scolastica presso la quale il candidato frequenta l’anno scolastico per 

il quale è risultato idoneo, sulla base della programmazione risultante dal Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa, progetta una FSL, tenendo conto del parere espresso dalla Commissione, anche ai fini della 

determinazione del quantitativo orario. 

Candidati agli esami integrativi e trasferimento di iscrizioni   

• Le stesse disposizioni trovano applicazione, per quanto compatibili, anche ai candidati agli esami 

integrativi ed anche agli studenti provenienti da altre istituzioni scolastiche, statali o paritarie.  

Candidati esterni agli esami di Stato. 

• Per i candidati esterni l’ammissione all’esame di Stato è subordinata allo svolgimento di FSL oppure di 

attività assimilabili alla FSL, da documentare secondo quanto previsto dal D.M. 12 novembre 2024, n. 

226, art. 6. 

• Per la validità del percorso, le attività di FSL e/o assimilabili complessivamente svolte dal candidato 

devono corrispondere ad almeno tre quarti del monte ore previsto dal percorso di studi per il quale il 

candidato esterno intende sostenere l’esame di Stato. 



  

• Tali candidati possono integrare la dichiarazione presentata all’atto della domanda di ammissione con le 

esperienze svolte nel periodo intercorrente tra la presentazione della domanda e il 30 marzo dell’anno in 

cui intendono sostenere l’esame, presentando, entro e non oltre il 20 aprile, direttamente all’istituzione 

scolastica cui sono stati assegnati, la documentazione relativa alle attività svolte. 

• Il Consiglio della classe alla quale il candidato esterno è stato assegnato, dinnanzi alla quale sarà 

sostenuto l’esame preliminare, accerta e valuta lo svolgimento, in precedenti anni scolastici conclusi 

positivamente, della FSL e delle attività assimilabili alla FSL, ed esprime il proprio parere sulla validità di 

dette esperienze, anche in termini quantitativi e di competenze acquisite, da comunicare al candidato 

esterno, con modalità individuate dall’istituzione scolastica, almeno quindici giorni prima dell’inizio 

dell’esame preliminare. 

• Nel caso in cui risulti lo svolgimento di attività non sufficienti a raggiungere il monte ore minimo previsto 

il candidato esterno non è ammesso all’esame preliminare. 

ISTRUZIONE DEGLI ADULTI 
 

1. Esami Integrativi 

Il D.M. n. 218/2025 non fornisce una regolamentazione completa degli esami integrativi necessari per il 

cambio di indirizzo scolastico. 

Il testo del nuovo Decreto Ministeriale si intitola in riferimento esclusivo agli “esami di idoneità” e alle “misure 

di vigilanza” (a differenza del precedente DM 5/2021 che includeva anche gli “integrativi”) 

• L'obbligo generalizzato di sostenere gli esami integrativi per il cambio di indirizzo (previsto dall'Art. 4 

del vecchio DM 5/2021) è stato precedentemente annullato da una sentenza del Consiglio di Stato 

(Sentenza 3250-2024). Di conseguenza, il nuovo DM si allinea a questo contesto. 

• L'attuale regolamentazione dei passaggi tra diversi percorsi di studio (e quindi, l'eventuale necessità 

di sostenere esami integrativi) è gestita dall'istituzione scolastica, che opera in base a criteri di verifica 

e riconoscimento dei crediti formali, informali e non formali, definendo percorsi di studio 

personalizzati (PSP) e misure di accompagnamento che prevedono eventuali integrazioni di UDA 

disciplinari riferite al periodo didattico precedente a quello richiesto. 

2. Esami di Idoneità per l'Istruzione degli Adulti (IDA) 

Il DM n. 218/2025 esclude esplicitamente dal suo campo di applicazione i percorsi di istruzione di secondo 

livello per adulti. In sintesi, i candidati che frequentano i percorsi di istruzione degli adulti continuano a essere 

regolati da una normativa specifica e separata (principalmente il DPR 263/2012 e le norme attuative sui 

percorsi IDA). 

L'esclusione è motivata dalle "peculiarità" di tali percorsi, che sono già strutturati per il riconoscimento dei 

crediti e l'accesso flessibile. 

PRECISAZIONI 

• Il ritiro dalla frequenza scolastica comporta la perdita dell’intero anno scolastico. Pertanto, eventuali 

studenti dell’ITCS “ABBA-BALLINI” che dovessero presentare domanda di ritiro e successivamente 



  

chiedere l’idoneità alla classe successiva dovranno essere considerati come candidati privatisti e 

sostenere pertanto l’esame sull’intera annualità.   

• Gli allievi ancora soggetti all’obbligo scolastico non possono ritirarsi dalla frequenza scolastica, possono 

solo chiedere il trasferimento c/o un altro Istituto.   

• La commissione d’esame per gli esami integrativi e di idoneità viene nominata dal Dirigente Scolastico e 

comprende docenti di tutte le discipline oggetto d’esame. La stessa commissione opera sia per gli allievi 

interni che per i candidati esterni, compresi gli studenti in educazione parentale. 

• L'esame preliminare agli Esami di stato è sostenuto davanti al consiglio della classe dell'istituto, statale o 

paritario, collegata alla commissione alla quale il candidato è stato assegnato. 

• La valutazione finale viene effettuata nel corso di uno scrutinio al quale partecipano tutti i membri della 

commissione. Gli esami di idoneità si intendono superati solo se il candidato ha conseguito almeno la 

sufficienza in tutte le materie. In caso di esito negativo, la commissione può giudicare il candidato idoneo 

ad una classe inferiore a quella richiesta.   

• Per qualsiasi situazione fra quelle elencate i candidati esterni sono tenuti a prendere contatto il più 

tempestivamente possibile con la scuola, presentando tutta la documentazione necessaria, compresi il 

piano di studi ed i programmi della scuola di provenienza, le pagelle dell’ultimo anno frequentato, ecc. I 

termini sopra indicati sono assolutamente tassativi, ferma restando la possibilità da parte del Dirigente 

Scolastico di valutare la possibilità di deroghe in casi eccezionali e debitamente documentati.    

 

 

 

 

 

 


